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CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUTO A.S. 2014-2015

L’anno 2015 , il giorno 3    , del mese di febbraio      alle ore 16,00      presso l’Ufficio del Dirigente Via Umberto I° Cellole (CE)  - in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui all’art. 6 del CCNL del Comparto Scuola 2006-2009,
Tra
 il Dirigente Scolastico Dott.Luigi Sorreca 
E
La rappresentanza RSU composta dai Docenti  : Di Florio Floriana, Figliolini Concetta, Tramontana Carmela  e Velluto Angelo  e personale ATA  Coia Angelo;
La rappresentante RSA composta da : Marchegiano Rosa (SNALS) e Di Tunno Maria e Gallo Emilia  (CISL),  Lucciola Liliana e  Calenzo Paola ( CGIL)
assenti i rappresentanti sindacali designati dalle OO. SS. Provinciali, regolarmente convocati:

CISL SCUOLA,      _______ ____                  
UIL SCUOLA,   _______________                
CGIL SCUOLA,_______________
SNALS, ______________________

si redige il presente contratto integrativo d’Istituto relativo all’a.s. 2014/2015

Gli effetti decorreranno dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel  contratto integrativo d’istituto si intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali o regionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.

Il  contratto d’Istituto conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo contratto integrativo di Istituto in materia, resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.
Il  contratto viene predisposto sulla base ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente e, in particolar modo, secondo le norme, le disposizioni e gli aspetti sanciti  dal CCNL Scuola  del 29/11/2007 dal CCNL 24/07/2003, dal CCNL Scuola 20/06/2003 dal CCNL Scuola 3.8.99, dal CCNL Scuola 04/08/95, dal D.Lvo 297/94 , dal D.L.gs.165/01 e dalla L.300/70, D.lg. 150/2009, Decreto  di  interpretazione autentica  n. 141/2011 nei limiti delle loro rispettive vigenze                                                                                                                                                                                                
Rispetto a quanto non espressamente indicato nel  presente contratto,e/o di interpretazione controversa la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali citate precedentemente.
Entro  dieci giorni dalla sottoscrizione, il dirigente Scolastico provvede all’affissione di copia integrale del contratto Integrativo d’Istituto nella Bacheca  sindacale della scuola.
Premessa
Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente Scolastico e delle RSU, e perseguono l’obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte, contemperando l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività, come pure la correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali, fino a costituire impegno reciproco delle Parti contraenti.

Titolo I – Relazioni sindacali
Art. 1 - Convocazioni
Tra il Dirigente Scolastico e le RSU vengono  concordati degli incontri per le materie di cui all’art. 6 del CCNL 2006/2009. 
Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche su richiesta delle RSU, almeno 5 giorni prima della data fissata.
Il Dirigente Scolastico fornisce la documentazione almeno tre giorni prima dell’incontro.
Il Dirigente Scolastico sarà assistito dal Direttore SGA.
Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:
a. Contrattazione integrativa
b. Informazione preventiva
c. Informazione successiva
d. Interpretazione autentica, come da art. 2.
In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.
Al termine degli incontri, si annotano le singole posizioni su apposito registro, sottoscritto dalle parti.
Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.
Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della stessa
Degli accordi raggiunti, sarà data informazione a tutto il personale attraverso una circolare interna cui sarà allegato l’accordo relativo.

Art. 2 – Attività sindacale
La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, e di un armadietto situato  nell’edificio principale, di cui sono reperibili; ogni documento affisso all’Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale.
La RSU ei terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale un locale della scuola individuato all’occorrenza.
Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall’estero.
Art. 3- Permessi sindacali
Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all’espletamento delle relazioni sindacali a livello di Unità Scolastica, le RSU si avvalgono di permessi sindacali che ammontano nell’anno scolastico corrente ad ore 25’ e 30’’ x 96 tutto il personale  a T.I. (84 docenti e 12 ata), complessivamente ore 40 e  48 minuti   La relativa richiesta andrà presentata almeno due giorni prima.
I dirigenti sindacali e le R.S.U. possono fruire di permessi sindacali per lo svolgimento di assemblee di cui al CCNL Scuola del 29/11/2007;CCNL del 24/07/2003 per la partecipazione alle riunioni degli organismi statuari delle Organizzazioni sindacali di cui agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D.L.gs.29/93 e successive modificazioni, e per gli appositi incontri relativi alle relazioni sindacali di cui al CCNL 29/11/2007 e del  24/07/2003.
La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente  al Dirigente Scolastico almeno 2 giorni di anticipo in via esclusiva dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt. 47 comma2 e 47bis del D.L.gs e successive modificazioni e dalla RSU di scuola tramite atto scritto, cosicché gli interessati non sono tenuti ad assolvere ad alcun altro adempimento per assentarsi.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni
 l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la 
comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima 
dall’organizzazione sindacale al Dirigente .
I permessi sindacali possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed individuali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dei contratti nazionali in vigore. 

Art. 4 – Informazione preventiva
1. Sono oggetto di informazione preventiva:
e. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
f. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non
g. contrattuale;
h. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
i. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
j. utilizzazione dei servizi sociali;
k. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;
l. tutte le materie oggetto di contrattazione;
2. Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente escluse per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal d.lgs. 150/2009, e cioè:
a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 
b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 
c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.
3. Il Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art.5 – Informazione successiva

Sono materie di informazione successiva:
nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;
verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

Art.6– Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.
2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

Art. 7 - Trasparenza amministrativa
Il Dirigente Scolastico e le RSU concorderanno le modalità d’applicazione dell’art. 10 del CCNL 94/97, in materia di semplificazione e trasparenza.
L’affissione all’albo ufficiale della scuola  delle graduatorie interne, dei prospetti analitici delle ore svolte, , oltre ai prospetti relativi all’utilizzo del fondo dell’istituzione scolastica e indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari , in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituiscono violazione della privacy.
 Copia dei prospetti è consegnata alle RSU ed alle fiduciarie di plesso.
Art. 8 - Assemblee sindacali
La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore annuo individuale ed è irrevocabile. 
I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere altri ulteriori adempimenti.
Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, in caso di necessità (ad esempio: presenza alunni nella scuola) e in caso di adesione  totale, il Dirigente Scolastico e le RSU verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l’assemblea. Concordano già in questa sede  ai fini della garanzia dell’espletamento dei servizi essenziali la permanenza in servizio  di n. 1 assistente amministrativo per l’intera scuola e n. 1 collaboratore scolastico per ciascun plesso.
Qualora si renda necessaria l’applicazione anzidetta, il Dirigente Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell’anno scolastico.
Art. 9 - Scioperi
Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art. 1 dell’Accordo Integrativo Nazionale:
· per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente Amministrativo e 1 Collaboratore Scolastico:
· per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli d’istruzione: 1 Assistente Amministrativo e 1 Collaboratore Scolastico per ogni sede di esami; 
· per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso previsto dall’Accordo Integrativo: il Direttore S.G.A. ., 1 Assistente Amministrativo, 1 Collaboratore Scolastico;
Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.
Al di fuori di specifiche situazioni elencate al comma precedente , non potrà essere impedita l’adesione totale allo sciopero di lavoratrici e lavoratori, in quanto nessun atto di autorità potrà essere assunto dai Dirigenti Scolastici nei confronti dei dipendenti.
	Titolo II:  criteri generali dell’organizzazione del lavoro e dell’articolazione		
                                           dell’orario di lavoro del personale  docente
Art. 1 - Finalità
Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale docente fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali.
Art. 2 - Campo di applicazione
Le disposizioni contenute nel  contratto si applicano a tutto il personale docente ivi compreso quello a tempo determinato.
Art. 3 – Criteri riguardanti l’assegnazione del personale docente ai plessi.
3.a   L’assegnazione dei docenti ad altri  plessi avviene solo in presenza di posti vacanti.
Il D.S. assegna la sede sulla base del seguente ordine:
· Conferma della sede occupata nell’a.s. precedente. La conferma è disposta d’ufficio nel caso l’interessato non abbia avanzato altre richieste.
· Maggiore anzianità di servizio.
· Il personale ha facoltà di essere assegnato a richiesta ad una qualsiasi sede del circolo in presenza di posti vacanti.
· L’assegnazione è disposta prioritariamente nei confronti del personale già incardinato nell’organico della scuola rispetto al personale neo-trasferito.
In ciascuna fase di cui ai commi precedenti, si tiene conto delle seguenti precedenze assolute:
· Personale non vedente (art.3 L. 28.3.94 n. 120)
· Personale emodializzato (art.61 L. 270/82)
· Personale trasferito d’ufficio nell’ultimo quinquennio (precedenza tra i neo-trasferiti).
· Personale portatore di handicap di cui all’art. 21 L. 104/92
· Personale che ha bisogno per gravi motivi di salute di particolari cure a carattere continuativo.
· Personale destinatario dell’art. 33 commi 5 e 7 della L. 104/92.
 Il Dirigente, informate le RSU, dispone avvalendosi del ruolo e delle competenze attribuitegli dal CCNL e dalla normativa vigente.

3.b CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI  ALLE CLASSI/SEZIONI   ( mobilità interna )

Assegnazioni alle classi/sezioni  
Il dirigente, in conformità a quanto stabilito dalla programmazione educativa, dispone l’ assegnazione degli insegnanti alle classi/sezioni di ciascuno dei moduli organizzativi tenendo conto dei seguenti criteri:

-	Accordo tra i docenti
-	Graduatorie di circolo
-	Continuità didattica (solo se è possibile)
-	Rotazione degli ambiti a fine di ogni ciclo

Inoltre sentito il parere (comunque non vincolante) del C.d.D., del consiglio di classe, informate le RSU, il Dirigente dispone avvalendosi del ruolo e delle competenze attribuitegli dal CCNL e dalla normativa vigente .
Per l’individuazione e assegnazione di tutor e dei docenti alle classi il Dirigente terrà conto dei criteri  stabiliti dal collegio dei docenti, in attesa di eventuale C.M. esplicative.
Il D.S. nell’ assegnazione delle classi/sezioni/ambiti, terrà conto anche delle esigenze di produttività/opportunità e reciproca collaborazione tra i docenti. 
Il D.S. assegnerà le classi/sezioni/ambiti con comunicazione scritta agli interessati almeno una settimana prima dell’inizio delle lezioni.
Copia della comunicazione sarà consegnata alla RSU e affissa all’albo della scuola.
Art. 4 - Orario di lavoro
L’orario di lavoro  del personale docente consta di 18 ore( scuola secondaria), 24ore ( scuola primaria) e 25ore ( scuola infanzia ) ore settimanali articolate possibilmente in cinque giorni. L’orario settimanale delle docenti della scuola dell’infanzia di Borgo Centore è articolato con orario di servizio di 25 ore con turni bisettimanali  
Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel POF e fatto salvo il rispetto del monte ore annuo di servizio del docente.
Art. 5: Attività con le famiglie.

Il ricevimento individuale delle famiglie avverrà secondo il calendario approvato dal Collegio 
docenti all’inizio dell’anno scolastico.

Art. 6 : Casi particolari di utilizzazione.

In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni, profilassi, eventi eccezionali, in base a quanto previsto dal CCNL , i docenti potranno essere utilizzati solo per attività  diverse dall’insegnamento che siano state  precedentemente programmate dal Collegio dei Docenti.
Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni ed il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL , i docenti potranno essere utilizzati solo per attività diverse  dall’insegnamento che siano state precedentemente programmate dal Collegio Docenti.

Art.7 : Vigilanza.

La vigilanza sugli alunni  all’intervallo sarà effettuata a rotazione tra i docenti che hanno lezione prima e dopo l’intervallo.
Il personale docente in caso di genitori che abitualmente ritirino i propri figli con ritardo al termine delle lezioni affidano gli alunni ai collaboratori scolastici che svolgono  attività di vigilanza, provvederanno a segnalare al D.S. tale situazione per l’adozione di provvedimenti conseguenti e contattare i vigili urbani e /o  i carabinieri.
Art. 8 : Programmazione mensile scuola infanzia
Le tre ore di programmazione mensili  non retribuite verranno recuperate  nel mese di giugno 2015

Art. 9 : Sostituzione dei docenti assenti.
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
SCUOLA PRIMARIA
· Secondo l’orario di servizio predisposto all’inizio dell’anno scolastico;
· Disponibilità alla sostituzione dei colleghi assenti in eccedenza al proprio orario di servizio (in questo caso il docente usufruisce di riposi compensativi) e/o retribuzione delle ore aggiuntive di  servizio;
·  le sostituzioni dovranno essere effettuate nel plesso di servizio.
SCUOLA DELL’INFANZIA
Qualora nella scuola dell’infanzia non fosse possibile nominare il supplente, la sostituzione del 
collega assente sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
· il docente in compresenza con la IRC;
· e/o retribuzione delle ore aggiuntiveli servizio nei limiti del badget  disponibile assegnato, ulteriori ore aggiuntive prestate verranno recuperate;
· l’ins. di sostegno qualora il bambino D.A. sia assente;

Per le sostituzioni impreviste durante le ore di compresenza (11,30/13,30) si seguirà il criterio della
rotazione.
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 
Ore eccedenti personale docente
1. Ogni docente si rende disponibile per almeno un'ora settimanale per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi assenti.
2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale.
3. Mensilmente si darà informazione al personale tramite affissione all’albo, delle ore di eccedenza effettuate dai docenti

Art. 10 : Modalità di utilizzazione dei docenti in rapporto al Piano dell'Offerta Formativa. 

I docenti sono utilizzati nel rispetto della delibera di approvazione del POF adottata dal Consiglio di Istituto e delle delibere del Collegio dei docenti relative alle attività da svolgere.
Al fine di ripartire equamente il carico di lavoro fra il personale per il corrente anno scolastico 2014- 2015 e, tenuto conto della disponibilità finanziaria si fissano i seguenti criteri:
-     suddividere indicativamente il budget previsto per le attività progettuali per il numero dei docenti al fine di avere un orientamento sulla disponibilità economica pro-capite per la realizzazione dei progetti.
La partecipazione a più progetti è possibile solo in caso di:
· posto disponibile;
· mancanza di altro personale da utilizzare
 Per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività di cui sopra, acquisite le disponibilità, sono fissati i seguenti criteri: 
1. anzianità di servizio;
1. competenze possedute in relazione alle specifiche attività previste; 			
1. esperienze precedenti ed incarichi affini alle attività da svolgere;
4.    Il  personale interessato viene individuato dal Collegio dei docenti nel rispetto dei criteri fissati.  
Il D. S. assegnerà  le attività  con  provvedimento  scritto  che  indichi  le  funzioni da svolgere ed il compenso stabilito.  
Art. 11: Funzioni Strumentali.

Il Collegio dei Docenti ha individuato n.4 aree relative alle funzioni strumentali:
Area n. 1  - GESTIONE DEL POF 
 con impegni e attività inerente la progettazione , il        coordinamento del POF e Qualità   (  1 Docente di scuola primaria e 1 docente di scuola secondaria di I° grado ) 
Area n. 2 – DIDATTICA
 sostegno al lavoro dei docenti – aula informatica – aggiornamento , con impegni relativi all’aggiornamento / informatica ( 1 docente scuola primaria e 1 docenti scuola secondaria divisa in due )
Area n. 3 – SOSTEGNO AI RAGAZZI  
con impegni e attività relative al coordinamento e gestione delle attività di continuità, progetti e uscite per la scuola primaria, secondaria di I° grado e dell’infanzia ( 1 docente scuola primaria 1 docente scuola secondaria di I° grado e 1 docente scuola infanzia)
 Area n. 4 – INFORMATICA -INVALSI – 
Progetti formativi per gli alunni/ uscite continuità e sostegno ai ragazzi 
n. 2 docenti scuola primaria  – 
Budget  a.s. 2014/2015 di   Lordo dipendente € 3927,10 totale somma verrà ripartita in 9 quote di € 436,34 Lordo dipendente.
Art. 12: Permessi Brevi
 
1. I permessi sono concessi dal D. S. o dal docente delegato.
1. Non occorre motivare e documentare la domanda che deve essere presentata almeno due giorni prima.
1. Solo in casi particolari la domanda può essere presentata il giorno stesso; il permesso va comunque sempre autorizzato e comunque  concesso solo  compatibilmente con le esigenze di servizio e con la possibilità di sostituzione con personale a disposizione.
1. L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per iscritto, specificando in modo non generico i motivi, e può avvenire solo per inderogabili esigenze di servizio.
1. Eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso devono essere giustificati e sono calcolati nel monte ore complessivo.
1. Il  recupero  delle ore  di  permesso,  da  effettuare  entro  i  due  mesi  lavorativi successivi, avverrà secondo le esigenze di servizio .
1. I permessi/assenze per la programmazione settimanale dei docenti della scuola primaria saranno recuperati prioritariamente per attività funzionali all’insegnamento; qualora entro i due mesi lavorativi successivi non sono stati recuperati tali ore verranno recuperate in orario aggiuntivo antimeridiano per sostituzione dei colleghi assenti.



Art. 13: Permessi retribuiti
 
1. I permessi retribuiti sono autorizzati dal D. S. o dal docente delegato per motivi personali o familiari.
1. La domanda deve essere presentata almeno due giorni prima, e se richiesto, deve essere corredata di autocertificazione.
1. Solo in casi particolari la domanda può essere presentata il giorno stesso.
1. Per gli stessi motivi e con le stesse modalità sono fruibili i sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica.
1. Gli elementi giustificativi del permesso possono essere documentati o autocertificati anche al rientro secondo le norme vigenti. 
Art. 14: ferie durante l'attività didattica
 
1. Il personale può fruire di  sei giorni di ferie durante la normale attività didattica.
1.  I giorni di ferie sono autorizzati dal D. S. o dal docente delegato.
1. La domanda deve essere presentata almeno  due giorni prima; solo in casi particolari la domanda può essere presentata il giorno prima: occorre, comunque, la preventiva autorizzazione. 
1. L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per iscritto, specificando in modo non generico i motivi, e può avvenire solo per esigenze di servizio. In caso di più richieste, per lo stesso giorno, qualora non vi sia accordo tra i richiedenti, ha la precedenza chi non ha usufruito di giorni di ferie e/o ha usufruito di un numero minore di ferie.

Art. 15: formazione dei docenti.
1. Le parti concordano che la formazione in servizio rappresenta una risorsa per l’amministrazione e un diritto per il personale e va quindi favorita. 
1. I docenti fruiscono a domanda, con esonero dal servizio e sostituzione, dei cinque giorni previsti dall'art. 13 CCNL 26.5.1999 per la frequenza di attività di formazione riconosciute dall'Amministrazione scolastica centrale e periferica.
1. I docenti che seguono attività di formazione organizzate dall'Amministrazione ad ogni livello sono in servizio a tutti gli effetti. Non si applicano ad essi i limiti previsti dal comma precedente. I docenti, acquisite le disponibilità, vengono individuati dal D. S. nel rispetto dei seguenti criteri ed in ordine prioritario: 
* affinità con la disciplina insegnata; 
*pertinenza con attività che il corsista sta svolgendo o ha svolto in passato; 			
* anzianità di servizio rapportata all’età anagrafica e alla durata di presenza assicurata nella sede di servizio.
Art. 16: collaborazioni plurime del personale docente art. 27 CCNL.
1. I docenti la cui collaborazione è richiesta in altre scuole debbono essere autorizzati dal D. S. che accerta che gli impegni non producano conseguenze sulle prestazioni obbligatorie e aggiuntive svolte nella scuola.
1. L’autorizzazione può essere revocata con provvedimento scritto motivato. 



                   Titolo III: criteri generali dell’organizzazione del lavoro e dell’articolazione
                                         dell’orario di lavoro del personale  ATA
Art. 1 – Finalità
Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale ATA fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 -  Campo di applicazione
Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale ATA ivi compreso quello a tempo determinato.
Art. 3 – Assemblea ATA

Il Dirigente Scolastico convoca entro l’inizio delle lezioni una riunione del personale ATA in servizio nella scuola con il seguente ordine del giorno: 
1. consultazione del personale ATA in relazione agli specifici progetti di carattere generale ed organizzativi inerenti al piano dell’offerta formativa;
2. proposte del personale ATA per l’individuazione delle attività da inserire nel piano di utilizzo del fondo dell’Istituzione Scolastica;
3. individuazione dei giorni di chiusura prefestiva dell’Istituto.

Art. 4 – Criteri di assegnazione del personale A.T.A. ai plessi

Il personale ATA viene assegnato ai plessi sulla base delle richieste e delle disponibilità dei singoli dipendenti e della normativa vigente.
In caso di mancato accordo tra il personale si stabiliscono i seguenti criteri:
· Graduatoria d’Istituto;
· Continuità nell’edificio scolastico;
· Assegnazione di personale  beneficiario legge 104/92, secondo le priorità indicate dal CCN mobilità.
· Assegnazione del personale beneficiario della Legge 1204/71.
Per i neo – trasferiti o assunti, a tempo determinato assegnazione sulla base del punteggio riportato nella graduatoria di provenienza salvo diverse esigenze legate alla funzionalità del servizio stesso.

Art.5 - Orario di lavoro

L’orario di lavoro, di norma, è di sei ore continuative antimeridiane per sei giorni. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di nove ore.
Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative, il personale può usufruire, a richiesta, di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa sarà comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore a 7 ore e 12 minuti. Durante la pausa  il lavoratore potrà rimanere al proprio posto di lavoro.
Qualora per la tipologia professionale e per esigenze di servizio sia necessario prestare l’attività lavorativa al di fuori della sede di servizio, il tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro.
Nell’organizzazione dei turni degli orari, si tiene conto delle eventuali richieste del personale motivate con esigenze personali o familiari, nel rispetto dell’esigenza di funzionalità del servizio e purché non determinino aggravi per gli altri lavoratori. 

L’orario di lavoro, i carichi di lavoro e le attività di formazione e aggiornamento del personale ATA sono analiticamente descritti nel relativo piano delle attività formulato dal DSGA, che, allegato al presente contratto, ne costituisce parte integrante. 

Nel plesso centrale, sede anche degli uffici di Presidenza e segreteria, il D.S.G.A. vigila sul servizio del personale ATA oltre che personalmente anche attraverso il registro delle firme.
Nei plessi periferici, la vigilanza è affidata alle insegnanti fiduciarie che relativamente al personale ausiliario ne verificano giornalmente la presenza.
 I brevi permessi orari rientrano nella flessibilità di orario o nei recuperi conseguenti alle prestazioni effettuate oltre le 36 ore settimanali.
Sono da ritenere arbitrarie le assenze e i brevi permessi orari non preventivamente autorizzati.

Art. 6 – Mansioni e compiti

Tutto il personale sarà utilizzato per compiti previsti dal profilo ed in particolare con riferimento all’art. 47 CCNL 2006/2009.


ASSISTENTI AMMINISTRATIVI AREA B.

Eseguono attività lavorativa richiedente specifica preparazione professionale e capacità di esecuzione delle procedure anche con l’utilizzazione di strumenti di tipo informatico, pure per finalità di catalogazione, con autonomia operativa e responsabilità diretta
Hanno  competenza diretta della tenuta dell’archivio e del protocollo.
Svolgono attività di diretta collaborazione con il Direttore dei servizi generali ed amm.vi coadiuvandolo in tutte le attività.
Sostituiscono il DSGA

COLLABORATORI SCOLASTICI AREA   A

       Esegue , nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione  non specialistica.
E’ addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni , nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico ; di pulizia dei locali , degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti. Presta ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse.

Art. 7 – Attività prestate oltre l’orario d’obbligo – recuperi compensativi

Le ore di straordinario saranno prestate da tutto il personale in servizio con il criterio della rotazione, con eventuale riduzione e/o esclusione di coloro che si trovino in particolari situazioni previste dalle leggi 1204/71, 104/92.
Questi ultimi potranno, comunque, comunicare di volta in volta, la loro disponibilità alle prestazioni di cui al comma precedente.
Gli interessati segnaleranno la propria preferenza per la retribuzione con compenso a carico del fondo di istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, o per il recupero con riposi compensativi.
Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi, preventivamente concordati con il DSGA, dovrà avvenire nei periodi di sospensione dell’attività didattica o in occasione delle chiusure prefestive, in ogni caso entro il 31 agosto dell’anno scolastico.

Art. 8 – Piano delle attività

All’inizio dell’anno scolastico il DSGA formula il piano delle attività contenente la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico, l’organizzazione dei turni e degli orari e la necessità di ore eccedenti.
Il Dirigente Scolastico, verificatane la congruenza rispetto al POF adotta il piano delle attività.
La puntuale attuazione dello stesso è affidata al Direttore dei servizi generali e amministrativi.
Il DSGA individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni e gli orari, sulla base dei criteri indicati nel presente contratto e dispone l’organizzazione con un piano di lavoro protocollato, contenenti gli impegni da svolgere per tutto l’anno scolastico.
All’albo della scuola sarà esposto copia del piano di lavoro con l’indicazione di mansioni, turni e orari, assegnati a ciascuna unità.

Art. 9 – Attività aggiuntive: criteri e modalità di individuazione del personale da utilizzare per   incarichi  particolari.
Le attività aggiuntive sono quelle previste dal CCNL 2006/2009. 					
L’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto dovrà avvenire sulla base dei seguenti criteri:
· competenze professionali, in coerenza con gli incarichi funzionali nell’attività programmata;
· disponibilità dichiarata all’assolvimento di particolari incarichi nell’ambito dell’orario di servizio e/o aggiuntivo;
I compiti del personale ATA, come previsto dall’art. 47 del CCNL 2006/2009, sono costituiti:
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza;
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa.
Le predette attività sono quelle complessivamente spettanti, nell’anno scolastico 2007/2008 sulla base dell’applicazione dell’art. 50 del CCNI del 31.08.1999.



INCARICHI SPECIFICI AL PERSONALE ATA
Budget a.s. 2014/2015 €  1530,72  lordo dipendente  

Collaboratori scolastici
	Collaboratori scolastici

	 Per 6 unità 

	€ 255,12



Le Aree:
2 unità manutenzione 
1 unità supporto H
2 unità supporto didattico
1 unità supporto alla persona nella scuola dell’infanzia



Art. 10 – Permessi e ritardi

I permessi possono essere concessi anche al personale con contratto a tempo determinato.
I permessi sono autorizzati dal Dirigente Scolastico dopo il parere del DSGA.
Non occorre motivare e documentare la domanda.
L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per iscritto, specificando i motivi in modo preciso e può avvenire solo per gravi e non rinviabili esigenze di servizio.
Eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso devono essere calcolati nel monte ore complessivo.
Il recupero con ore di lavoro, da effettuare entro l’ultimo giorno del mese successivo, avverrà in giorni o periodi di maggiore necessità, secondo modalità da concordare con il DSGA e privilegiando di norma i rientri di tre ore.
Analogamente il ritardo sull’orario di ingresso comporta, oltre alla giustificazione, l’obbligo del recupero con le stesse modalità. Il recupero deve avvenire comunque entro i due mesi lavorativi successivi., in caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienze del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione.

Art. 11 – Permessi retribuiti
I permessi retribuiti dovranno essere utilizzati secondo le modalità di cui all’art. 15 del CCNL 2006/2009

Art. 12 – Informazioni al dipendente

Al dipendente verrà consegnato mensilmente, un quadro riepilogativo del proprio orario contenente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti orari acquisiti.
Tutte le altre comunicazioni di carattere generale verranno affisse all’albo della scuola.





Art. 13 – Ferie e festività soppresse

Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al godimento delle ferie e delle festività soppresse si procederà nel modo seguente:
le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, acquisito il parere del DSGA, o direttamente da quest’ultimo su delega del Dirigente Scolastico.
Le richieste devono essere presentate entro il 15 maggio dell’anno in corso; subito dopo sarà predisposto il piano delle ferie e delle festività soppresse tenendo in considerazione i seguenti elementi: 		
1. le ferie devono essere fruite, di norma durante i periodi di sospensione dell’attività didattica e comunque entro il termine dell’anno scolastico; 					
2. Nel caso in cui tutto il personale di una qualifica richieda lo stesso periodo, in mancanza di personale disponibile sarà adottato il criterio della rotazione annuale in stretto ordine alfabetico, tenendo in considerazione eventuali situazioni di vincolo oggettivo documentato, al fine di consentire almeno 15 giorni di ferie coincidenti con quelle del coniuge o convivente. In caso di impossibilità di evadere tutte le richieste si ricorrerà al sorteggio. 
Al personale della stessa qualifica è consentito, a domanda, scambiare il turno di ferie.
Le richieste saranno autorizzate entro 30 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande.
L’eventuale variazione del piano, anche per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per gravissime e motivate esigenze di servizio.
Le festività soppresse sono fruite nel corso dell’anno scolastico cui si riferiscono.


Art. 14 – Chiusura della scuola nei giorni prefestivi

Per il periodo estivo e nei periodi di sospensione delle lezioni è previsto l’orario antimeridiano 8,00/14,00 per tutto il personale . I giorni di chiusura prefestiva  ( il sabato ed altri) saranno coperti con ferie o recuperi.
Sono previste le seguenti chiusure soggette a ferie o recuperi:
31 ottobre;2  novembre;24 dicembre; 27- 31 dicembre 2014;3 e 5 gennaio 2015 ; 17 febbraio  (ultimo giorno di carnevale);4 aprile(sabato santo), 2  maggio 2015  e  tutti i sabato di luglio e agosto compreso il 14  agosto 2015
 A tal fine è stata acquisita la relativa delibera del C.di C. 

Art. 15 - Formazione del personale

La scuola promuove le iniziative di formazione del personale.
La formazione obbligatoria si svolgerà possibilmente in sede con la prese senza di formatori e/o attraverso percorsi formativi di apprendimento a distanza  /in rete , con la previsione anche di particolari forme di attestazione e di verifica  delle competenze. Le ore di servizio effettuate dal personale coinvolto, svolte oltre l’orario di servizio giornaliere, saranno retribuite in presenza di disponibilità economiche altrimenti saranno recuperate. 



Titolo IV: impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto

Art. 1 - Limiti e durata dell’accordo
1. Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di Istituto relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo di Istituto ed a ogni altra risorsa a qualsiasi titolo pervenuta nella disponibilità dell’Istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o quant’altro al personale in servizio presso l’Istituto Comprensivo stesso .
2. Il presente accordo ha validità per l’anno scolastico 2014/2015 e comunque fino a nuovo accordo.
Art.2 – Calcolo delle risorse

Le risorse per l’a. s. 2014/2015   sono calcolate in base ai parametri fissati dal CCNL 29/11/2007 Lordo dipendente:  
N. 5 sedi X 1880,40 =			€	9.402,00
N. 95 Dip. X 267,37=				€	25.400,15
		Totale				€	34.802,15
Fondi disponibili al 31/12/2014 ATA	€            852,00  ( lordo dipendente )
Ind. Dir. DSGA				€	  3.720,00
Ind. Direzione Sost. DSGA			€	     771,95
Totale	F/do istituto a.s. 2013/2014		€         31.162,20
	
Personale docente ( 81 ruolo) 76% di 30310,20 (Lordo dipendente)= 23.035,75 
Personale ATA (14 ruolo) 24% di 30310,20 (Lordo dipendente)= 7.274,45+economia 852,00=8.126,45

Art. 3 - Criteri generali per l’utilizzo delle risorse destinate al personale docente e ATA .
I criteri di seguito esposti per l’erogazione del fondo d’istituto sono stabiliti avuto riguardo:
1. del Piano dell’offerta formativa;
2. della macroprogettazione approvata dal collegio docenti, articolate in diverse attività;
3. delle esigenze funzionali alla logistica;
4. dell’organizzazione del Servizio, anche in funzione dei servizi offerti al territorio.
Le economie che si determineranno verranno conservate nel profilo di appartenenza.
Le eventuali variazioni di budget, come per C.C.N.L. , saranno comunicate alle R.S.U.





	
	LORDO DIP.
12/12
	LORDO stato 

	
FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA (FIS) A.S. 2014/2015
Finanziamento 
Indennità di Direzione al DSGA
Accantonamento I.D. sostituzione DSGA

FIS A.S. 2014/2015   TOTALE DA CONTRATTARE
Totale economie Docenti al 31/08/2014
Totali economie ATA al 31/08/2014 
	


	   €       34 802.15

	   €         3 720.00

	 €            771.95

	

	 €      30310.20

€                0.00
€             852.00
€        31162,20

	



	


46 182.45 
 4 936.44
 1 024.38
___________ 
40 221.63

     0.00
1130.60
41 352.23                   

	

*Ripartizione docenti : 30310.20 76% 

           = 23 035.75  LORDO DIP.

	


€   23035.75

	
     

    €  30568.44

	
*Ripartizione ATA : 30310.20 x 24% =  7274.45 + residua disponibilità finanziaria € 852.00=8126.45

                   LORDO DIP.

	


€ 8 126.45
	  


€  10 783.80

	
FUNZIONI STRUMENTALI 

	
€    3 927.10
	
€ 5211.27

	
INCARICHI SPECIFICI PER IL PERSONALE ATA

	
        €    1 530.72
	
€ 2 031.26

	
ORE ECCEDENTI per la sostituzione colleghi Assenti

		


 €   2355.20
  
	

3 125.36




La ripartizione analitica delle risorse è illustrata nell’elenco allegato che è parte integrante del presente accordo.
Il Dirigente Scolastico affiderà gli incarichi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive con lettera in cui verrà indicato:
· il tipo di attività e gli impegni conseguiti;
· il compenso forfetario o orario, specificato in quest’ultimo caso il numero massimo di ore che possono essere retribuite.
· Le modalità di certificazione delle attività;
· I termini e le modalità di pagamento.
Art. 5 - Informazione preventiva
Alle RSU sarà fornita ’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo di istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’Istituto .
Art. 6 - Variazione delle situazioni
Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione; in sede di contrattazione saranno altresì fornite le variazioni di bilancio conseguenti.
Per il personale ATA, in caso di economie, i relativi fondi potranno essere interscambiati tra i profili stessi, fermo restante le finalità di erogazione.
Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste, e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si procederà alla revisione del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già previsti.

Art. 7 - Informazione successiva
L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il Fondo di Istituto e con le altre risorse pervenute nella disponibilità dell'Istituto sarà fornita secondo le modalità previste dall’art. 6  CCNL (nominativi del personale utilizzato nella attività e progetti retribuiti con il fondo).
Art. 8 - Modalità assegnazione
L’assegnazione di incarichi, attività aggiuntive, di cui al presente accordo dovrà essere effettuato mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando, le modalità ed i tempi di svolgimento, nonché l’importo lordo spettante.
Art. 9 - Controversie interpretative
Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola contestata..
L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sin dall’inizio della vigenza del contratto.

Art. 10 - Conciliazione
In caso di controversia su una delle materie di cui all’art. 135 del CCNL del 29/11/2007, ciascuno dei soggetti sindacali intervenuto in sede di esame, può richiedere la procedura di conciliazione prevista dalla normativa attualmente vigente
Art. 11 -  Impegni di spesa
A norma dell’art. 51, comma 30, dei DL 29/93 e successive modifiche ed interpretazioni, il presente accordo non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie definite dal CCNL e quindi le risorse assegnate alla scuola.

Art. 12 - Validità dell’accordo

Il  contratto d’Istituto conserva validità fino a nuova  sottoscrizione. All’inizio di ogni anno scolastico le parti si incontrano per verificare la volontà di confermare o meno le norme contenute nel  contratto d’istituto. “Qualora dovessero pervenire,   chiarimenti ,nuove  disposizioni e variazioni in materia le parti torneranno a riunirsi per un’ulteriore sequenza contrattuale”. 



TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 1 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.
2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.
3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.
5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 2 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. Il RSPP è svolto  dal Dirigente Scolastico  in quanto non sono presenti tra il personale docente  figure con la formazione specifica richiesta dalla normativa. 
2. Per il corrente a.s. è stata nominata l’arch. Rosa Ciufo come consulente esterno in materia di sicurezza 
Art. 3 - Le figure sensibili

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:
· addetto al primo soccorso
· addetto al servizio di prevenzione incendi
· addetto al Sistema di Prevenzione e Protezione
2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso
3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 1 – Clausola di salvaguardia finanziaria
1. In caso di esaurimento del fondo, il Dirigente – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001 – può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.
2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.































						
La riunione si chiude alle ore  ___.
Il presente contratto d’Istituto consta dei seguenti allegati:
a) Prospetto distribuzione fondo d’istituto per attività e progetti personale docente ed ATA. equivalente alle somme assegnate a questa ISA MIUR 
b) Proposta piano delle attività del personale ATA  formulata dal DSGA.
Data,  
						Delegazione di parte pubblica:
Dirigente scolastico _______________________
La RSU eletta:
C I S L _________________			                U.I.L.	   ________________
C.G.I.L.  _________________
Terminali Sindacali Associativi:
C I S L   _________________
UI L	______________
C.G.I.L.  _________________
                                                                       SNALS   _______________
I rappresentanti sindacali designati dalle OO. SS. Provinciali 
C I S L   _________________
UI L	______________
C.G.I.L.  _________________
                                                                       SNALS   _______________
                                                           
Affissa all’albo in data            Prot. n.
10
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